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Altissimo, onnipotente, buon Signore
tue sono le lodi, la gloria e l’onore

ed ogni benedizione.
A te solo, Altissimo, si confanno,
e nessun uomo è degno di te.

Laudato sii, o mio Signore,
per tutte le creature,

specialmente per messer Frate Sole,
il quale porta il giorno che ci illumina

ed esso è bello e raggiante con grande splendore:
di te, Altissimo, porta significazione.

Laudato sii, o mio Signore,
per sora Luna e le Stelle:

in cielo le hai formate
limpide, belle e preziose.

Laudato sii, o mio Signore, per frate Vento e
per l’Aria, le Nuvole, il Cielo sereno ed ogni tempo

per il quale alle tue creature dai sostentamento.
Laudato sii, o mio Signore, per sora Acqua,

la quale è molto utile, umile, preziosa e casta.

Laudato sii, o mio Signore, per frate Fuoco,
con il quale ci illumini la notte:

ed esso è robusto, bello, forte e giocondo.
Laudato sii, o mio Signore, per nostra Madre Terra,

la quale ci sostenta e governa e
produce diversi frutti con coloriti fiori ed erba.

Laudato sii, o mio Signore,
per quelli che perdonano per amor tuo

e sopportano malattia e sofferenza.
Beati quelli che le sopporteranno in pace

perchè da te saranno incoronati.
Laudato sii, o mio Signore,

per nostra sora Morte corporale,
dalla quale nessun uomo vivente può scampare.
Guai a quelli che morranno nel peccato mortale.
Beati quelli che si troveranno nella tua volontà

poichè loro la morte non farà alcun male.
Laudate e benedite il Signore e ringraziatelo

e servitelo con grande umiltate.

4 Ottobre festa di San Francesco
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Venerdì 7 ottobreVenerdì 7 ottobreVenerdì 7 ottobreVenerdì 7 ottobreVenerdì 7 ottobre
ore 21,00 Arrivo della sacra immagine

e Santa Messa

Sabato 8 ottobreSabato 8 ottobreSabato 8 ottobreSabato 8 ottobreSabato 8 ottobre
ore 16,30 Benedizione dei bambini
ore 19,00 Recita del Vespro e adorazione eucaristica
ore 21,00 S. Rosario meditato partendo

dal Villaggio
S. Francesco fino al Convento

Domenica 9 ottobreDomenica 9 ottobreDomenica 9 ottobreDomenica 9 ottobreDomenica 9 ottobre
ore 11,00 Santo Rosario
ore 11,30 Santa Messa con rinnovo delle promesse

battesimali e sponsali
ore 18,00 Santa Messa
ore 19,00 Recita del vespro e

adorazione eucaristica
ore 21,00 Santo Rosario e saluto a Maria

Durante le celebrazioni i sacerdoti saranno a
disposizione per le confessioni



Il MASSIMO dei consigli

Consiglio a tutti di leggere il
libro “il Cacciatore di aqui-
loni”, perché parla della vita
in Afghanistan e del valore
dell’amicizia.

Chi cercasse le
Suore del Villaggio San
Francesco nella setti-
mana dall’8 al 16 set-
tembre prossima, non le
troverà perché in quel-
la settimana trascorre-
ranno il loro periodo di
esercizi spirituali in
una casa in provincia di
Modena. Le Suore, che

durante tutto l’anno svolgono un servizio di assistenza e
di aiuto alle persone del Villaggio si prenderanno il loro
meritato riposo assieme alle loro consorelle di Cuneo,
che conosciamo bene (Suo Emilia, Suor Amrita e suor
Magdalene). Auguriamo loro di trascorrere un buon ri-
poso, in pace, tranquillità e preghiera.

Dove sono le Suore?

Visto che da un po’ di tempo
non venivano effettuati nuovi sposta-
menti fra nuclei e reparti, per non
perdere il ritmo e rischiare di ada-
giarsi troppo, si è pensato bene di
spostare un altro refettorio. Non fai
in tempo a liberare una stanza, an-
che se questa si trova in un sotto-
suolo, che qualcuno ci si butta subi-
to ad occuparla. E così lo spazio dove
i dipendenti che hanno un turno di
lavoro spezzato tra mattina e pome-
riggio, potevano fermarsi a pranzo e
che fino ad oggi era diviso in condo-

minio con le suore, da lunedì 3 ottobre è stato spostato nelle stanze
lasciate libere dal centro diurno del Borlotto, che a sua volta è rien-
trato all’interno del reparto RSD Santa Elisabetta.

Naturalmente da buoni francescani, vale il detto che “dove non
c’è regola, non ci stanno i frati” ed accanto riportiamo i passi più im-
portanti del regolamento per la gestione delle stanze. Prima delle
regole, vogliamo sottolineare la scelta di eliminare i prodotti mono
uso per il pranzo, quindi per mangiare, addio a piatti, posate e bic-
chieri di plastica. Un altro passo nella giusta direzione.

Spostamento del refettorio. Estratto dal regolamento gestione
refettorio operatori

♦ Il carrello deve essere prelevato alle
ore 12,30 e non prima
♦ Il tempo per usufruire del pasto è pre-
visto dalle 12,30 alle 13,30.
Dopo questo orario, il carrello viene riportato
in cucina
♦ E’ vietato l’uso di materiale monouso
♦ Chi usufruisce del servizio, dovrà aver
cura della pulizia delle stoviglie e delle po-
sate
♦ Per la pulizia dei locali verrà program-
mata una turnazione alla quale ognuno si
deve attenere se vuole usufruire del servizio
♦ Per presenze straordinarie ed assenze,
comunicarle all’Animazione entro le ore 10,30
♦ Iniziative in deroga a questo regola-
mento, devono essere autorizzate dalla Dire-
zione.

Questi sono stati giorni di festa per il Vil-
laggio S. Francesco, dove si è colta l’occasione di
unire lo stare insieme al piacere della tavola.
Sono stati giorni impegnativi anche per l’equipe
della cucina che si è data da fare per poter sod-
disfare al meglio il palato degli abitanti e di tutti
gli invitati.

Siamo molto soddisfatti perché anche que-
st’anno, specialmente durante queste feste, ab-
biamo avuto l’opportunità di dare del nostro me-
glio ed essere di aiuto al Villaggio e ai suoi abi-
tanti.

Con la gioia di aver contribuito al buon an-
damento dei festeggiamenti, ci diamo appunta-
mento…………… al prossimo pranzo o alla prossi-
ma cena!!!

Il pranzo del 4 ottobre

La visita della medicina del lavoro
Si sono svolte nel mese di settembre le visite della medicina

del lavoro da parte del dott. Sabia, medico competente, ai sensi del
D.Lgs 81, più noto come legge sulla sicurezza sul lavoro.

Nel contempo il dottor Sabia ha effettuato anche il sopralluo-
go dei luoghi di lavoro, rilasciando un verbale specifico, durante il
quale è stato preso atto dell’attivazione del nuovo nucleo al termi-
ne dei lavori di ristrutturazione.

Il prossimo appuntamento per la sicurezza sul lavoro sarà la
riunione annuale che si terrà nel mese di novembre prossimo.



Villeggiando di Gianfranco d’Onofrio
La canzoncina della sera: piso e pisello !
Quella del pranzo: tutti a tavola, la pasta l’é scotta !
Il ballo del giovedì: Tira baralla
La strada ripavimentata di S. Chiara: quando piove
è gruviera !

Sono finite le vacanze: ma proprio per questo sono
finiti in un mare di guai !

Il motto del S. Francesco: so quando entro, ma non
so quando esco !

Ottobre: dopo un settembre dolcissimo, i diabetici
facciano digiuni !!

Massimo Galassi: l’ex dondolone
dell’amaca !

La volontaria spagnola: tutti la
vorrebbero per “morosa”!

La sveglia della mattina: Buongiorno
un corno !!

- “Lei non può cacciare, il suo
permesso è scaduto !!”

- “Ma io tiro agli uccelli dell’anno
scorso !!”

3/09-11/09, queste erano le date in questione per il proget-
to che si è svolto ad Erberge, in Lettonia ad un ottantina di kilo-
metri dalla capitale e pochi dal confine lituano, al quale ha parte-

cipato anche Cosimo Maisano, volontario italiano, coordinato da Monika Zoulova, per conto del Villaggio S.
Francesco. Era un progetto organizzato dalla associazione  ODIN/VITA,  a cui in Italia ha risposto l’ass.
“Insight Education&project Design”, partecipando con un team italiano di 5 persone provenienti dal nord al
sud d’Italia per passare questa settimana assieme a tedeschi, lituani e lettoni. Il tema del progetto erano i
valori, dalla famiglia all’impegno civile, e tutti insieme si è discusso e operato in tale spirito. Nonostante le
fredde temperature, il paesaggio di pianura e i pochi giorni di pioggia, le attività proposte sono state diverse:
abbiamo costruito ex-novo un parco giochi nel giardino di un asilo, abbiamo discusso di valori e della loro
importanza assieme ad alcune classi della scuola locale, grazie alla traduzione del team lettone, con ragazzi
dai13 ai 15 anni, abbiamo preparato un piccolo spettacolo per conoscere le realtà di un centro per disabili ad
Erberge, che era uno dei migliori di tutta la Lettonia e partecipato a condividere con loro una giornata che è
stata a detta di tutti molto interessante.

Tutte queste attività sono state accettate benvolentieri da parte della comunità locale di Erberge la-
sciano ad entrambe le parti un bellissimo ricordo di questa esperienza. Lavorare una settimana insieme con
un livello di inglese che rasenta la sufficienza per una buona com-
prensione tra tutti noi, non è stato sempre facile, ma ciò che ne è
risultato alla fine ha dato certamenti i suoi frutti, come ci hanno di-
mostrato le autorità che hanno presenziato ad una delle ultime attivi-
tà organizzate per condividere con tutti questa esperienza. La stessa
direttrice della scuola statale di Erberge ha espresso anche il suo de-
siderio di tentare uno scambio culturale o una gita scolastica con
uno dei pesi partecipanti, in primo luogo l’Italia proprio per non per-
dere questo clima, a detta di lei nuovo, che si era creato tra i ragazzi e
che le era sembrato molto diverso e partecipativo.

*in foto Guido finisce di colorare la bandiera italiana accanto a quella
lituana, detesca, lettone ed europea nel giardino dell’asilo di Erberge.

STAND UP FOR YOUR VALUES, 8 GIORNI
DI CONDIVISIONE IN LETTONIA SUL

TEMA DEI VALORI.

Anche quest’anno si è ripetuto l’appuntamento con la
cena medievale al Cenacolo Francescano di Borgo San Lo-
renzo. Ambientazione suggestiva a lume di torce e cande-
le, personaggi in costume, menù particolare e delizioso,
presentato e servito in maniera impeccabile, hanno contri-
buito a rendere la cena veramente piacevole. Quest’anno
poi ci sono stati personaggi nuovi, un suonatore di liuto,
una suonatrice di arpa ed una danzatrice del ventre che
ha fatto andare di traverso il boccone a più di uno dei com-
mensali. Ogni anno c’è sempre qualcosa di nuovo e di mi-
gliore rispetto all’anno precedente. Grazie agli organizza-
tori, ai cuochi ed ai personaggi che hanno animato la sera-
ta. Ci rivedremo sicuramente il prossimo anno.

La cena medievale
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